
BOZZA DI DELIBERA 

 

N. .......   ++/04/2014  P.E.  n. 2014/1  

Richiedente: Croce Bianca P.A. 

Permesso di costruire ex art. 14 D.P.R. n. 380/2001 s.m.i. per intervento di 

ampliamento del fabbricato sede della Croce Bianca sito in P.zza Mercato della 

Paglia 3. 

Autorizzazione. 

 

*** 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che: 

- con deliberazione di C.C. n. 81 in data 03/08/2010 è stato approvato il Piano Particolareggiato di 

iniziativa pubblica relativo all'"Ambito speciale di riqualificazione urbana del Foro Boario"; 

- con deliberazione di G.C. n. 241 in data 24/06/2013 è stata approvata la variante 1 al suddetto 

Piano Particolareggiato (pubblicata sul B.U.R.P. n. 28 in data 11/07/2013);  

- nella variante n. 1 al Piano Particolareggiato, all'edificio esistente, attualmente sede della "Croce 

Bianca" di Fossano, è stata riconosciuta la possibilità di ampliamento della superficie utile lorda 

(S.U.L.) per mq. 300, con riferimento alle quantità riportate nei relativi articoli delle norme di 

attuazione dello strumento urbanistico esecutivo; 
 

Vista l'istanza presentata in data 13/01/2014 al prot. n. 864 da parte del Sig. Bergese Fabrizio (c.f. 

BRGFRZ80E05D742K), in qualità di Presidente pro-tempore della "Croce Bianca P.A." (c.f. 

00561580044) con sede a Fossano (CN) in piazza Mercato della Paglia n. 3, per il rilascio del 

permesso di costruire per l'ampliamento del fabbricato sede dell'Associazione, sugli immobili 

catastalmente individuati al N.C.T. al Fg. n. 148 mapp. 530-622-617 e ricadenti in "Ambito speciale 

delle dotazioni di rilievo urbano territoriale - Art. 50" del P.R.G.C. vigente, ricompresi nel suddetto 

P.P.; 
 

Preso atto che l'intervento di cui alla summenzionata istanza edilizia concerne in concreto la 

realizzazione di un nuovo edificio a due piani fuori terra collegato a quello esistente mediante un  atrio 

d'ingresso. Al piano terreno del nuovo edificio verrà ricavata la rimessa per le autoambulanze con 

annessi ripostiglio e zona filtro mentre esternamente verrà addossata una tettoia per ricovero biciclette 

e vano pompa di calore. Al piano primo, opportunamente disimpegnati, verranno sistemati: un locale 

multiuso, una cucina, tre camere, un archivio, doppi servizi igienici e un vano tecnico in prossimità del 

vano scala di accesso al piano. Complessivamente l'intervento sarà altresì accompagnato da opere 

interne di adeguamento del limitrofo fabbricato preesistente, oltre alla realizzazione di un magazzino 

per pezzi di ricambio ricavato nell'attuale rimessa autoambulanze. 
 

Preso atto che il progetto presentato è risultato, all'esame degli uffici, non conforme allo strumento 

urbanistico summenzionato in quanto l'ampliamento proposto di mq. 504,50 di S.U.L. risulta maggiore 

di quello concedibile di mq. 300 e pertanto realizzabile unicamente se concesso in deroga ex art. 14 

D.P.R. 380/2001; 
 

Dato atto che la deroga attiene alla maggiore S.U.L. (superficie utile lorda) necessaria a consentire 

l'ampliamento della sede dell'Associazione richiedente calcolata in mq. 493,50, anziché mq. 300 

assentibili con la Variante 1 al Piano Particolareggiato, sull'area individuata "AIC-04  Aree di 

interesse collettivo - Croce Bianca", e in mq. 11,00 sulla porzione di area individuata come 

"Attrezzature e strutture di interesse generale - Attrezzature ospedaliere e sanitarie" sulla quale esiste 

la struttura originaria avente una S.U.L. di mq. 1.016,73 - corrispondente all'indice U.F. di mq. 0,619 

mq./mq. - maggiore di quello stabilito per tale ambito (mq./mq. 0,40) dall'art. 34 p.to 4 delle norme di 

attuazione di P.R.G.C. già superato a seguito di ricognizione dell'esistente; 
 

Preso atto del parere della Commissione Edilizia comunale espresso nella seduta del 27/03/2014: 

"Parere favorevole. Si rammentano i disposti in merito alle necessarie autorizzazioni relativamente ai 

limitrofi pozzi idropotabili"; 
 

Atteso che l'eventuale rilascio del titolo edilizio abilitativo è subordinato alla concessione del diritto di 

superficie per la realizzazione dell'ampliamento su suolo demaniale di competenza della Giunta 

comunale; 
 



Vista la deliberazione di G.C. n. 476 in data 23/12/2013 avente ad oggetto: "Croce Bianca di Fossano 

- Area sita in Piazza Mercato della Paglia - Richiesta di prolungamento durata di concessione di 

diritto di superficie e suo ampliamento dimensionale." con la quale è stata proposta al Consiglio 

Comunale la sdemanializzazione dell'area richiesta dall'Associazione "Croce Bianca" per la 

realizzazione dell'ampliamento di cui in oggetto;  
 

Vista la deliberazione di C.C. n. 24 in data 25/03/2014 avente ad oggetto: "Croce Bianca di Fossano. 

Area sita in Piazza Mercato della Paglia. Sdemanializzazione area per costituzione diritto di 

superficie." con la quale è stata approvata la sdemanializzazione dell'area utile ai fini dell'ampliamento 

richiesto; 
 

Richiamato l’art. 14 del T.U.E.D. (D.P.R. 06.06.2001 n. 380 e s.m.i.) “Permesso di costruire in 

deroga agli strumenti urbanistici” che testualmente recita: "1. Il permesso di costruire in deroga agli 

strumenti urbanistici generali è rilasciato esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o di 

interesse pubblico, previa deliberazione del consiglio comunale, nel rispetto comunque delle 

disposizioni contenute nel decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 e delle altre normative di settore 

aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia".  

 

Atteso che  ai sensi del medesimo articolo, "La deroga, nel rispetto delle norme igieniche, sanitarie e 

di sicurezza, può riguardare esclusivamente i limiti di densità edilizia, di altezza e di distanza tra i 

fabbricati di cui alle norme di attuazione degli strumenti urbanistici generali ed esecutivi, fermo 

restando in ogni caso il rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 7, 8 e 9 del decreto ministeriale 2 

aprile 1968, n. 1444.»; 
 

Vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale del 30.12.1991, n. 21/URE, in cui al p.to 2 

("Condizioni di ammissibilità della deroga") l'esercizio della facoltà di deroga "presuppone infatti 

l'esistenza di una norma, contenuta nello Strumento Urbanistico Generale o nel Regolamento Edilizio 

vigenti, che preveda la facoltà di derogare, e che può essere espressa o in modo generico, .... La 

mancanza di tale norma negli strumenti urbanistici o regolamentari va intesa come volontà 

dell'Amministrazione Comunale di ritenere inderogabili le prescrizioni e, in conseguenza, preclude 

ogni possibilità di ricorso a tale procedura.";  
 

Richiamato il comma 1 dell'art. 3 delle Norme tecniche di attuazione del P.R.G.C. vigente: "Deroghe 

alle presenti norme possono essere concesse dal Sindaco (recte Dirigente competente, ndr), previa 

Deliberazione del Consiglio Comunale, limitatamente ai casi di edifici ed impianti pubblici o di 

interesse Pubblico, nel rispetto della normativa vigente in materia."; 
 

Ravvisato l’interesse generale dell’intervento edilizio in questione, suscettibile pertanto di deroga alle 

disposizioni urbanistiche edilizie, valutata - sotto il profilo obiettivo - l’effettiva connessione tra la 

destinazione dell’edificio e l'interesse tipico perseguito dall'Amministrazione; 

 

Visti i Regolamenti Comunali in materia di Edilizia, Igiene e Polizia Urbana;  
 

Considerato che "la concessione edilizia in deroga e la variante allo strumento urbanistico non sono 

atti dovuti a fronte di opere di interesse pubblico ma sono oggetto di poteri discrezionali che devono 

comparare l'interesse alla realizzazione dell'opera di interesse pubblico con molti altri interessi, quali 

quello paesistico ed ambientale, urbanistico ed edilizio" (C.S., sez. VI, 07/08/2003 n.4568); 
 

 

Considerato che l'intervento risulta conforme alle disposizioni di cui agli artt. 7 (Limiti di densità 

edilizia), 8 ("Limiti di altezza degli edifici") e 9 ("Limiti di distanza tra fabbricati") del D.M. 2 aprile 

1968 n.1444, citate al comma 3 dell'art. 14 del D.P.R. n. 380/2001 s.m.i.;  
 

Considerato che ai sensi della Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n. 3210 del 28/10/1967 si 

evince che: “per edifici ed impianti di interesse pubblico debbono intendersi quelli che, 

indipendentemente dalla qualità dei soggetti che li realizzano – enti pubblici o privati – siano 

destinati a finalità di carattere generale, sotto l’aspetto economico, culturale, industriale, igienico, 

religioso ecc.” e che pertanto la deroga agisce su un edificio “di interesse pubblico” secondo la 

definizione ora introiettata dal citato articolo 14 del D.P.R. n. 380/2001 s.m.i.;  
 

Considerato che la richiesta attiene ad un edificio sede di ente privato di pubblica assistenza;  
 

Visto il D.M. n. 1444/1968; 
 

Vista la Legge Regionale 05/12/1977, n. 56 e s.m.i.;  
 



Visto il Piano Regolatore Generale Comunale vigente, approvato in data 03/06/2009 con D.G.R. n. 

50-11538, pubblicato sul B.U.R.P. n. 23 in data 11.06.2009, e le successive varianti; 
 

Visto il Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica relativo all'"Ambito speciale di riqualificazione 

urbana del Foro Boario", approvato con D.C.C. n. 81 in data 03/08/2010, e la successiva Variante 1 

approvata con D.G.C. n. 241 in data 24/06/2013, pubblicata sul B.U.R.P. n. 28 in data 11/07/2013; 
 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta espresso, ai sensi dell’Art. 49 

del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 del Dirigente del Dipartimento Tecnico Lavori Pubblici Urbanistica ed 

Ambiente;  
 

Con votazione palese, espressa per alzata di mano, presenti n. ...., n. ...... votanti, n. ..... voti favorevoli, 

n. ...... contrari e n. ...... astenuti;  
 

DELIBERA 
 

1. Di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente dispositivo; 

2. Di autorizzare, in deroga agli strumenti urbanistici generali - ai sensi dell'art.14 del D.P.R. 

06/06/2001 n. 380 s.m.i. - il rilascio del permesso di costruire richiesto in data 13/01/2014 prot. 

864 dal Sig. Bergese Fabrizio (c.f. BRGFRZ80E05D742K), in qualità di Presidente pro-tempore, 

della "Croce Bianca P.A." (c.f. 00561580044) con sede a Fossano (CN) in piazza Mercato della 

Paglia n. 3, per l'ampliamento del fabbricato sede dell'Associazione, sugli immobili catastalmente 

individuati al N.C.T. al Fg. n. 148 mapp. 530-622-617, come meglio precisato negli elaborati 

progettuali a corredo della summenzionata istanza edilizia, depositati presso il citato Dipartimento 

Tecnico Lavori Pubblici/Urbanistica/Ambiente - Servizio Edilizia Privata e Convenzionata, da 

considerarsi parte integrante della presente deliberazione, per l’emissione del nulla osta 

necessario; 

3. Di dare atto che la deroga è relativa alla S.U.L. (Superficie Utile Lorda) massima sull'area "AIC-

04 (Attività di interesse collettivo - Croce Bianca)" consentita in mq. 300 corrispondente all'indice 

di utilizzazione fondiaria mq./mq. 0,221 per la realizzazione di una superficie di ampliamento di 

mq. 493,50 (s.u.l. ricadente in ambito "AIC-04) corrispondente all'indice di utilizzazione fondiaria 

(U.F.) mq./mq. 0,364 (= 493,50÷1.355); 

4. Di dare atto che la deroga è relativa alla S.U.L. (Superficie Utile Lorda) massima sull'area per 

"Attrezzature e strutture di interesse generale - Attrezzature ospedaliere e sanitarie" - di cui all'art. 

34 p.to 4 delle norme di attuazione del P.R.G.C. vigente - consentita in mq. 656,80 corrispondente 

all'indice di utilizzazione fondiaria mq./mq. 0,40 per la realizzazione di una superficie complessiva 

di mq. 1.027,73 corrispondente all'indice di utilizzazione fondiaria (U.F.) mq./mq. 0,626 (= 

1.027,73÷1.642); 

5. Di dare atto altresì che la deroga concerne esclusivamente quanto espressamente riportato nel 

deliberato e non può ritenersi di fatto estesa ad altri elementi non menzionati, anche se 

oggettivamente presenti negli atti ed elaborati progettuali; 

6. Di dare atto della disponibilità da parte dell'Associazione "Croce Bianca P.A." dell'area necessaria 

all'ampliamento, in virtù delle deliberazioni di G.C. n. 476/2013 e di C.C. n. 24/2014 

summenzionate; 

7. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell'art. 134 del 

T.U.EE.LL. n. 267/2000 s.m.i.. 
 

*** 


